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NO AL TRASFERIMENTO DEI Pazienti. L’AZIENDA: “ lavori necessari”

“Nuovi ospedali, non rattoppi”
Amedeo, i medici bocciano l’Asl 

ALESSANDRO MONDO

R
egistriamo,  ancora  
una volta, che l’ordi-
narietà per i cittadi-
ni che contattano il 

Cup unico regionale è quella 
di sentirsi dire che non ci sono 
disponibilità: o inizi una stan-
cante  maratona  telefonica  
con la speranza di trovare un 
posto nelle agende delle sin-
gole Asl, oppure ti rivolgi al 
privato»

Il tema è quello delle liste di 
attesa in Sanità: l’affondo arri-
va da Daniele Valle, vice-pre-
sidente  Consiglio  regionale  
in quota Pd e, ad oggi, l’unico 
sfidante in campo contro Al-
berto Cirio per le prossime ele-
zioni  regionali.  «Sorprende  
che il consigliere Valle si stupi-
sca dei tempi di attesa per le 
prestazioni in sanità, identici, 
e  in  molti  casi  inferiori,  a  
quando al  governo del  Pie-

monte c’era lui con il centrosi-
nistra»,  contrattacca  subito  
l’assessore  alla  Sanità  Luigi  
Icardi.

Sta di fatto che quello di Val-
le non è un “pour parler” ma 
una critica documentata che 
riguarda il fronte delle presta-
zioni ambulatoriali. E non è 
un caso, considerato che nel 
2022, come certificato a fine 
maggio dalla Corte dei Con-
ti, il Piemonte svettava rispet-
to ad altre regioni nel recupe-
ro dell’arretrato degli scree-
ning (100%) e dei  ricoveri  
(92%) causato dalla pande-
mia, mentre a livello ambula-
toriale si fermava all’80%. In-
somma: bene ma non benissi-
mo. Tanto più che ora siamo 
nel 2023 e prenotare una visi-
ta o un esame non è propria-
mente agevole.

«Abbiamo fatto una rileva-

zione e chi ha una prescrizio-
ne non urgente e contatta il 
Cup unico regionale non tro-
va disponibilità - precisa Val-
le -. Colonscopia: c’è un solo 
posto a Rivoli il 12 settembre 
e nessun altro posto prenota-
bile in tutto il Piemonte. Una 
Rm alla colonna: un solo po-
sto a Chivasso il 19 ottobre e 
nessun altro posto in tutto il 
Piemonte. Visita oculistica: bi-
sogna aspettare il 3 settem-
bre del 2024 al Mauriziano. 
Visita dermatologica: a Colle-
gno  il  13  marzo  dell’anno  
prossimo.  Gastroscopia  
(EGDS): un posto al San Lui-
gi il 19 giugno del 2024. Una 
ecografia  muscolotendinea? 
Il 28 febbraio 2014 a Cuneo, 
oppure il 17 maggio del 2024 
a Ivrea, ma su Torino non cer-
cate,  perché  non  c’è  posto.  
Ecocolordoppler?  In  questo  

caso  basta  aspettare  il  15  
marzo e andare ad Alessan-
dria, altrimenti alle Molinet-
te c’è posto il 24 maggio e a 
Ivrea il 9 luglio». Poi la chio-
sa:  «Ribadiamo  che  senza  
più assunzioni e senza inve-
stimenti in edilizia sanitaria 
non c’è  vero  abbattimento  
delle liste di attesa».

A  stretto  giro,  la  replica.  
«Grazie al piano straordina-
rio lanciato ad aprile 2022 la 
produzione sanitaria aumen-
ta sia in termini di prestazioni 
ambulatoriali sia i termini di 
interventi e ricoveri», spiega - 
Antonino Sottile, responsabi-
le della direzione Sanità della 
Regione. 

«Nei primi 6 mesi del 2023 
ne  sono  state  effettuate  
1.606.858  rispetto  al  
1.485.142 dello stesso perio-
do del 2022. Ricoveri e gli in-

terventi nei primi 5 mesi del 
2023 ne sono stati effettuati 
87.811 rispetto ai 74.735 e ri-
spetto allo stesso periodo del 
2018,  il  recupero  è  oltre  il  
100% per quelli da garantire 
entro 30 e 60 giorni», detta-
glia invece Pietro Presti, con-
sulente strategico per le liste 
d’attesa. 

Dopodichè, è lo stesso Sotti-
le a ricordare che «quella del-
le liste d’attesa è una malattia 
cronica che si trascina da de-
cenni, non solo nella sanità 
piemontese. Il problema, ag-
gravato  durante  la  pande-
mia, ora fa i conti con la caren-
za di medici: oculisti e derma-
tologi,  ad  esempio,  rappre-
sentano le più gravi carenze a 
livello di professionisti nel pa-
norama dei medici, non certo 
per colpa della Regione». —
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Daniele Valle, vicepresidente del Consiglio regionale: “Senza più assunzioni e senza investimenti in edilizia sanitaria il problema resterà ingestibile”
La Regione: “L’offerta sconta la carenza di medici ma nel primo semestre dell’anno le prestazioni erogate sono già aumentate rispetto al 2022” 

Sanità, il Pd all’attacco sulle liste di attesa
“Un anno per ottenere una visita oculistica”

Un altro “no”. Riguarda il pros-
simo trasferimento di tre re-
parti di reparti delle Malattie 
Infettive, dall’Ospedale Ame-
deo  di  Savoia  all’Oftalmico,  
con il Martini mobilitato per 
far fronte al conseguente so-
vraffollamento  dell’Oftalmi-
co, e arriva dal sindacato medi-
ci Anaao Assomed. n altro no 
perchè segue la levata di scudi 
da parte di Fp Cgil, Cisl Fp, Nur-
sing Up Coina - arrivata ai pri-
mi di agosto. 

Premessa: nessuno discute  
la necessità di ristrutturare l’A-
medeo di Savoia, nello specifi-
co la palazzina N De Mattia, 
ma  il  trasferimento  fissato  
dall’Asl di Torino al 28 settem-
bre. Soluzione obbligata per l’a-
zienda sanitaria, che però non 
convince i sindacati di catego-
ria, critici verso una soluzione 
che, a loro dire, tampona ma 
non risolve, con in più l’aggra-
vio dei disagi imposti al perso-
nale e agli stessi pazienti.

«Nella lenta attesa del nuo-
vo ospedale di cui l'Asl ha di-
sperato bisogno, altri soldi ver-
ranno a breve sprecati per un 
maquillage - attacca Chiara Ri-
vetti, segretaria Anaao -. Dopo 
aver messo l'aria condizionata 
per rendere vivibile le camere 
durante il periodo del Covid e 
delle toppe in un ospedale fati-
scente, dopo sei traslochi fra 
gli stessi padiglioni dell'Ame-
deo per consentire che l'attivi-
tà  straordinaria  del  Covid  e  

quella delle malattie infettive 
venisse portata avanti, adesso 
si trasloca. Il laboratorio di vi-
rologia e microbiologia rimar-
rà all'Amedeo, così come il ser-
vizio farmacia e la pneumolo-
gia: un servizio trasporti farà 

da spola per le singole esigen-
ze. All'Amedeo restano ambu-
latori e Day hospital che posso-
no restare con ventilatori a pa-
le, muri crepati, servizi igieni-
ci fatiscenti. Il personale si divi-
de, isolandosi nell'isolamento 

di due posti che da tempo dove-
vano essere chiusi».

Un ripensamento da parte 
dell’Asl, che rivendica il valore 
dell’operazione e lavora al po-
tenziamento del ruolo di sup-
porto garantito dal Martini, ap-
pare  improbabile.  «All’Oftal-
mico abbiamo moderni repar-
ti per sistemare temporanea-
mente le malattie infettive - re-
plica Carlo Picco, direttore Asl 
-.Anche la ristrutturazione in-
tegrale del Martini ci permette 
di disporre di un reparto da de-
dicare al sovraffollamento dei 
pronto  soccorso.  Questo  ga-
rantisce soluzioni interne otti-
mali in un contesto dove an-
che l'Amedeo sarà adeguato ai 
migliori standard di sicurezza 
in attesa di realizzare il nuovo 
ospedale». ALE.MON . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

10
Mesi per una 

gastroscopia: un posto 
all’Ospedale San Luigi 

il 19 giugno 2024 

La produzione 
sanitaria aumenta 
anche in termini 
di prestazioni 
ambulatoriali

Il Centro unico regionale per le prenotazioni è sempre sotto pressione: il problema riguarda le prescrizioni non urgenti

1.606.858 
Le visite ambulatoriali 

nei primi 6 mesi del 
2023 (1.485.142 nello 

stesso periodo del 2022) 

7
Mesi per una visita 
dermatologica: a 

Collegno il 13 marzo 
2024

IL CASO

O inizi una maratona 
telefonica con la 
speranza di trovare 
un posto, oppure 
ti rivolgi al privato

L’Amedeo di Savoia è tra le strutture più vecchie a Torino

I tempi più lunghi 

si registrano sul fronte 

degli esami e delle 

visite
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